
IL RE DEGLI ALBANESI

no arruolati quasi tutti fra gli analfabeti, adesso 
—  nel 1936 —  non possono essere arruolati se 
non sanno leggere e scrivere e non seguano un 
regolare corso d’istruzione prima di assumere il 
servizio effettivo.

L ’agricoltura ha fatto grandi passi, e special- 
mente nel campo della frutticoltura.

Nel campo dei lavori pubblici, fino a quando 
non trionfò la visione chiara, concreta, sintetica 
e realizzatrice di Zogu, eravamo in pietose condi­
zioni, perché non avevamo che poche centinaia di 
chilometri di cattive strade ed i fiumi si attraver­
savano, quando si poteva, con malsicuri traghet­
ti, che formavano un triste spettacolo di povertà 
e di sottomissione ai capricci delle acque. Ma 
oggi, armati della nostra buona volontà di mar­
ciare sempre in avanti, sotto la guida del nostro 
Re, in un periodo relativamente assai breve, aiuta­
ti dall’assistenza tecnica e finanziaria dell’Italia, 
che Zogu seppe volere come grande Amica e A l­
leata, che ci ha dato prestiti finanziari e collabo­
ratori di provata esperienza e di cameratismo 
esemplare, si è riusciti a realizzare un vasto pro­
gramma stradale.

La rete infatti del 1936 comprende ben 2200 
km. di strade nazionali e provinciali e 456 km. di 
strade comunali, contro le poche centinaia di chi­
lometri di strade esistenti precedentemente. E
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